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È finito 
fuori orbita 
un satellite 
cinese • 
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Un satellite per le telecomunicazioni lanciato dalla Cina il 28 
dicembre e' entrato in un' orbita errata a causa di un mal
funzionamento del motore del terzo stadio del razzo vettore. 
Lo ha reso noto l'agenzia «Nuova Cina». Il satellite, di fabbri
cazione cinese, e' stato lanciato con un razzo vettore nazio
nale «lunga marcia 3» dalla base di Xichang, nella regione 
meridionale del Sichuan. Il motore del terzo stadio del vetto
re si e' spento in anticipo e il satellite non e ' riuscito a rag
giungere l'orbita geostazionaria circolare a 36 mila chilome
tri di quota. Attualmente il satellite si trova su un' orbita ellit
tica con un apogeo di 35.176 Chilometri. La Cina ha finora 
lanciato in totale 33 satelliti, fra cinesi o fabbricati all' estero. 

R a Q ( J Ì A - V-. -.. ; ,. * L' impiego dei raggi 'x' per 
— - ispezionare le saldature non 

e' una novità', ma farlo sen
za pellicola e' un nuovo e 
promettente progresso tec
nologico che farà' rispar-• 
miare tempo e denaro nella 
realizzazione della stazione 

spaziale Frcedom. La società' aerospaziale statunitense 
Boeing sta sviluppando un sistema di raggi 'x' per ispeziona
re gli oltre due chilometri di saldature della stazione spazia
le. La resistenza ed accuratezza di queste saldature e' vitale -
perche' questo laboratorio orbitale possa restare nello spa
zio 30 anni. Il nuovo sistema senza pellicola e ' più' sicuro 
perche' consente di lavorare vicino ad esso senza esporsi al
le radiazioni e riduce notevolmente i costi eliminando le 
pellicole e il loro sviluppo. Una saldatura intorno alla circon
ferenza di uno dei moduli della stazione spaziale richiede
rebbe, con i metodi convenzionali, 36 ore di ispezione che 
ora vengono ridotte a otto. ;-• , 

_ j i X ^ - ^ 
senza pellicola • 
per controllare 
le saldature 
diFreedom 

Un archivio h i " 
elettronico 
per catalogare 
i dati astronomici 

Per impedire la dispersione 
delle informazioni astrono
miche raccolte da terra e dai 
satelliti l'Unione astronomi- ' 
ca intemazionale (lau) e l'I
stituto di astrofisica spaziale 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del Cnr, stanno studiando !a 
" ™ ™ " ™ ™ ™ " ~ ^ ™ " ™ ^ ^ proposta della creazione di 
un archivio elettronico che cataloghi tutti i dati astronomici, 
non solo quelli storici. A tale scopo e' stata formata una 
commissione intemazionale che dovrà' definire i criteri per 
rendere il più' possibile omogenea la raccolta dei dati nei di
versi centri astronomici e per compiere i necessari passi per 
la salvaguardia del materiale già' esìstente. Il sistema di ar- : 
chiviazionc dovrebbe essere accessibile a distanza attraver
so le reti di calcolatori che collegheranno le banche dati 
create presso tutti ì più' importanti osservatori e agenzie spa
ziali. • , -; % - i (.;«;•'. •.-.-:-;:.",- . :.,:'.',•• 

Parte il primo 
censimento 
delle malattie 
bronchiali 

Prende il via entro il mese il 
progetto «bronchite cronica 
Italia», 11 primo censimento 
delle malattie bronchiali ir
reversibili nel nostro paese. 
L'indagine fotograferà' la si-

' ' •" "•• ' ' tuazione della malattia che 
"""•""*^™•—»•»•—•—•»»» f,a come fattori di rischio 
principali gli inquinanti, il fumo di sigaretta e lo smog ed e' 
responsabile di circa 22 mila morti I" anno. All' iniziativa 
prenderanno parte 6.300 Medici di famìglia che visiteranno 
circa 180 mila persone tra 117 e i 70 anni. Coordinatore del 
progetto e' il prof. Emesto Pozzi, direttore della clinica di 
malattie respiratorie dell' università' di Torino. «In tutta Italia 
- ha detto Pozzi - e ' previsto il coinvolgimento i 140 medici • 
specialisti, ognuno dei quali sarà' in contatto con 45 medici 
di famiglia». Il comitato scientifico del progetto e' composto 
dai professori Luigi Allegra. Carlo Grassi, Giovanni Bonsi-
gnore. Dario Olivieri, Carlo Giuntini e Ciro Rampulla, i quali 
assicurano per marzo i primi risultati della ricerca. ;; 

Una crociera 
dell'Unesco • / -
valuterà ; ; ; 
l'inquinamento 
nel Golfo 

L'Unesco, l'organizzazione 
delle nazioni unite per l'i
struzione, la scienza e la cul
tura, organizza una crociera 
scientifica nel Collo Persico 
per valutare con precisione 
l'inquinamento da petrolio 

, provocato dalle truppe ira
chene durante la guerra del Golfo. Lo hanno indicato ieri a 
Parigi, dove l'organizzazione ha la sede, fonti dell'Unesco. 
La crociera durerà 100 giorni circa. Gli Stati Uniti hanno 
messo a disposizione della trentina di esperti intemazionali 
coinvolti nell'operazione, una nave di 70 metri, il Mount Mit-
cheli che lascerà il porto di Norfolk (Virginia) il 15 gennaio 
per giungere a Mascate (Oman) il 21 febbraio, dove inizierà 
la crociera. Secondo l'organizzazione, la marea nera che ha 
colpito il Golfo ha un volume che oscilla tra i 6 e gli 8 milioni '. 
di barili di petrolio, ed e quindi almeno 25 volte più significa
tiva di quella causata in Alaska dalla petroliera Exxon Val-
dez nel 1989. Nelle acque al largo del Kuwait e dell'Arabia 
Saudita ci sarebbero ancora tra 1,5 e 2,5 milioni di banli di 
petrolio 

MARIO PETRONCINI 

Svelato il segreto 
dellâ  resistenza 
ossea nei ratti 
M Un insieme di strati di 
sottilissime lamine ciascuna 
orientata in modo differente. 
E' questa la struttura, finora 
mai osservata in tessuti biolo
gici ne' in materiali artificiali, 
in cut si dispongono I minerali " 
e le proteine che compongono • 
le ossa. Grazie ad essa le ossa 's 
sono tanto resistenti alle frattu- ' 
re. La scoperta, risultato di una 
ricerca condotta sulle ossa di 
ratti, e ' stata pubblicata sulla ri
vista della Federazione delle ' 
società' europee di biochimi- •' 
ca. Gli autori sono Stephen r 

VVeiner, Wolfie Traub e Tal- ", 
mon Arad. del dipartimento di 
biologia strutturale dell' istituto 
israeliano Wcizmann. -~ ;. --•; 

Analizzando le ossa di ratto •'• 
al microscopio elettronico, i ri
cercatori hanno osservato che 
i cristalli di apatite, un minerà- ; 
le composto da fosforo, fluoro 
e cloro, sono orientati nello ' 
stesso senso all' intemo delle ' 
fibre di collagene, la proteina '* 
piu' importante che compone • 
io ossa. Ix.' fibre formano a loro '. 
volta -lamine» sottolissime e 

: ordinate in strati, ognuno dei 
quali e'orientato diversamente 

,' rispetto al precedente. Il pros
simo obiettivo dei biologi del 

' Weìzmann e' scoprire se strut-
... ture di questo tipo sono pre

senti anche nelle ossa di altri 
' animali e sono il risultato dì 

una strategia di adattamento 
tendente a rendere la funzione 
delle ossa sempre più' efficien-

. te. Un' altra ipotesi alla quale 
stanno lavorando i ricercatori 
e' la presenza, nelle ossa, di al
tre proteine oltre al collagene. 

'•' Secondo Wiener, Traub e Arad 
r la scoperta di nuove proteine 
. nelle ossa potrebbe indicare la 
strada per combattere la loro 
demineralizzazione, . • tipica 
dell' invecchiamento. I ricerca
tori israeliani stanno anche os
servando le differenze di strut
tura Ira ossa di tipo diverso, fra 
ossa sane e malate, fra quelle 
di animali giovani e vecchi. 

'. Inoltre sono Iniziate le ricerche 
" sulle ossa dei ratti malati di 

osteoporosi e osteoporosi, 
malattie che rendono le ossa 
estremamente fragili. 

.Cinquantaanni fa il gruppo di Enrico Fermi 
realizzava a Chicago la prima reazione a catena controllata 
Onori e oneri di un esperimento che ha cambiato il mondo 

1942, nasce il nucleare 
H *" Da via Panisperna 

agli Stati Uniti 
Un fisico moderno 

PIETRO GRECO 

Poco più di 50 anni fa, il 7 dicembre 1941, l'attacco 
giapponese a Pearl Harbor provocava l'entrata in 
guerra degli Stati Uniti e, di conseguenza, l'accele
razione del progetto per costruire la bomba atomi
ca, avviato nel 1939, dopo la famosa lettera di Ein
stein a Roosevelt. Il gruppo di Fermi all'Università di 
Columbia (Chicago) nel 1941 era già al lavoro per 
realizzare la reazione nucleare a catena controllata. 

ROBERTO FIESCHI 

• • Era il passo essenziale -
per ottenere plutonio, il nuovo . 
elemento artificiale (transura
nico) che sarebbe servito co
me materiale fissile per la 
bomba che distrusse Nagasaki. 
Coll'arrivo della guerra, le sca
denze temporali furono cosi 
stabilite: 1 giugno 1942: cono
scenza delle condizioni per 
realizzare la reazione a catena: V 
1 ottobre 1942: reazione a ca
tena; 1 ottobre 1943: impianto 
pilota per la produzione di Ra
me (nome in codice per pluto-

• nio); 31 dicembre 1944: prò- . 
duzione di rame in quantità 
sufficiente. -..-, •< •:••. 

Come e noto, la reazione a 
catena fu realizzata il 2 diccm- , 
bre 1942, con due soli mesi di 

; ritardo, nel piccolo impianto ; 
che oggi è noto come la «pila 
di Fermi»: un reattore nucleare . 
da solo una frazione di watt, • 
dunque meno potente di una 
piccola lampada per illumina
zione. Il successo fu celebrato 
da Fermi e collaboratori con il 
famoso fiasco di Chianti. « 

La pila di Fermi e il prototi
po dei grossi impianti che, pri
ma a Hanford negli Stati Uniti, 
poi in altri paesi, produssero il 
plutonio per le armi nucleari 
ma anche delle centinaia di 
impianti . elettronucleari che 

producono energia elettrica 
per uso civile, delle centinaia 
di reattori che vengono usati 
nei centri di ricerca, e di quelli 
che sono impiegati nei sotto
marini nucleari e nelle navi da 
guerra a propulsione nucleare. 

La percezione del successo 
ottenuto da Fermi quasi 50 an
ni fa, e delle conseguenze mili
tari e civili, ha subito molte 
evoluzioni nel tempo. Imme
diatamente dopo la fine della 
guerra dominava l'euforia; la 
leggenda del centinaio di mi
gliaia di vite dei marines rispar
miate dalla rapida resa del 
Giappone dopo Hiroshima e 
Nagasaki lasciava in ombra il 
massacro dei civili giapponesi 
(dopotutto il Giappone aveva 
proditoriamente aggredito gli 
Stati Uniti). Solo le persone 
più sensibili, pochissime, han
no manifestato sdegno, e solo 
poche persone lungimiranti 
hanno previsto una dispendio
sa e rischiosa corsa agli arma
menti. ' " '•;: -.' "._ •:' ,." • •;. v 

Dopo un decennio, con lo 
sviluppo della bomba H, mille 
volte più potente di quella che 
distrusse Hiroshima, l'opinio
ne pubblica, stimolata dagli 
scienziati più avvertiti, ha inco
minciato a preoccuparsi seria

mente per il rischio di guerra , 
/nucleare. Più o meno nello 
stesso periodo veniva lancialo 
e propagandato l'ampio pro
gramma di sviluppo degli im
pianti nucleari per uso civile. •. 

Vent'anni dopo il mondo, 
. con la crisi dei missili di Cuba, 

ha sfiorato il rischio della guer
ra nucleare. Nello stesso perio
do l'allarme per le ricadute ra
dioattive dovute alle esplosioni 
nucleari sperimentali nell'at
mosfera imponeva il trattato 
che proibiva questi test (ma 

" proseguirono numerosi i>' test 
' nel sottosuolo), w . .- , 

Quarantanni dopo entrava 
in crisi il nucleare civile, e la 
crisi si accentuava dopo l'inci
dente di Chernobyl; gli ordini 
di nuovi impianti erano in ca
lo, anche perché la convenien
za economica veniva messa in 
discussione dai bassi prezzi di 
carbone e petrolio. Intanto in
cominciava a (arsi strada l'al
larme per la contaminazione . 
radioattiva intomo agli impian- '. 
ti militari por produrre e per 
estrarre il plutonio. •".-<-.•••••• . : J , . 

Ora, a distanza di cinquan- ; 
tanni, lo scenario e radicai- r 
mente mutato. La politica del- • 
l'equilibrio del terrore è tra
montata, perché una sola su
perpotenza militare é rimasta 
a (are il gendarme nel mondo, 

: Più viva 6 la sensazione dell'e
norme, (orse inutile spreco 
nelle spese militari; strategia e 
struttura ; delle forze armate 
vengono messe in discussione . 
e modilicate. Ma altre serie ) 
preoccupazioni si affacciano, 
quella del controllo delle forze 
nucleari strategiche e quella 
della vendita clandestina delle 
armi nucleari lattiche dell'ex ) 
Urss. La seconda probabil- ' 
mente è più seria della prima. Enrico Fermi. In alto, un plastico che ricostruisce la prima pila atomica e 

l'ambiente che la ospitava -.rt, . . . . . • - • . , • . 

1 B «Il più grande scienziato : 

italiano dei tempi moderni, ;V 
particolarmente creativo sia 
come fisico teorico che come ; : 
fisico sperimentale». È difficile *,i 
dire in poche righe chi è stato ' 
Enrico Fermi meglio del capo
verso con cui il Concise diciio- . 
nary o! scientists, edito dalla 
Cambridge University, introdu- "; 
ce a una delle più eminenti fi- v 
gurc della fìsica del Novecen
to. Eppure noi aggiungerem- -.' 
mo: particolarmente creativo V. 
anche come organizzatore e ••' 
leader di equipe scientifiche. ' 
Come la sua storia dimostra. -

Nato nel 1901, si laurea gio-
vanissimo a Pisa con una tesi " 
sui raggi X. Si reca quindi a "; 

Gottingen, dove lavora con • 
Max Bom, uno dei padri della :: 
nascente fisica quantistica, e a ;; 

Leiden, dove lavora con Ehe- ;. 
renfest. Nel 1927 è a Roma per 
assumere l'incarico di profes-;•. 
sore di fisica presso l'università V 
capitolina. Ha appena 26 anni *r 

e ha già pubblicato 30 lavori. •';• 
compresi alcuni del tutto inno- ™ 
vativi nel campo della statistica ', 
quantistica (la statistica di Fer- -'• 
mi-Dirac) ; e delle particelle 
che, come gli elettroni, hanno '>-
spin Vi e che oggi in suo onore :' 
si chiamano «fermioni». ;•• •..•'.. 
È a Roma che il giovane Icori- . 
co dà la prima dimostrazione <; 
della sua grande e modernissi- '••• 
ma capacità di «manager» del
la ricerca. Richiama intomo a,: 
se un manipolo di giovani in- i 
telligcnze, alcune delle quali 'i-
non ancora in possesso di una .";•; 
laurea, e forma una delle più V-
straordinarie equipe sdentili- :-
chc nella storia della scienza. "' 
Tra «i ragazzi di via Panisper- ,' 
na»ci sono alcuni dei massimi '•" 
protagonisti della fisica con- } 
temporanea. Teorica, ma an- '' 
che sperimentale. Nasce cosi ; 
una scuola, di cui Fermi e pa- •• 
dre e leader indiscusso, la cui ';.. 
influenza ancora oggi consen- !-. 
te alla fisica italiana di porsi ai : : 
primi posti nel mondo. E certo ,' 
tra le grandi colpe del fasci-. 
smo c'è quella di aver rapida- \ 
mente dissolto quella scuola. .," 
Enrico Fermi intanto ha elabo
ralo la teoria del decadimento } 
«beta», dimostrando che il neu
trone, una particella subatomi- > 
ca elettricamente neutra, de
cade emettendo un elettrone ; 
(la particella «beta»), un anti- ' 
neutrino e un protone. È il ; 
1933. E la scoperta gli consen- ; 
te, l'anno successivo, di dimo
strare che bombardandoli con 
neutroni è possibile provocare f. 
la trasmutazione •• dei • nuclei '.L 

atomici. Per questi ed altri la- f 
vori la Reale Accademia delle * 

Scienze di Svezia lo insignisce 
del Premio Nobel per l'anno 
1938. Il fascismo ha ormai va- r 
rato le sue leggi razziali. E Fer- •,'. 
mi. che ha sposato una donna ( 
ebrei, approlitta dell'occasio- ,, 
ne offertagli dal viagRio a Stoc- t 
colma per lasciare l'Italia e re- '; 
carsi in America. In quel nuovo ' 
mondo che sta accogliendo a • 
braccia aperta le migliori ener- : 
gie intellettuali che fuggono da ?v 
un'Europa ..improvvisamente "'. 
imbarbarita, e- »,->i--•-•-•: ^ > 
La notizia clic Frisch e Mcilner •' 
hanno dimostrato, • portando •*•• 
avanti i lavori di Fermi, che coi ji- • 
neutroni e possibile ottenere la *»••.' 
fissione a catena dei nuclei '*" 
atomici con la conseguente li- •';. 
berazionc di enonni quantità 
di energia rende chiaro all'in- ' 
tera comunità intemazionale '••" 
dei fisici che un nuovo poten- ;,; 
tissirno strumento sta per esse-.. 
re consegnato nelle mani degli 
uomini. Edci militari. - •••>•', 
L'ungheresi: Leo Szilard e tra i 
primi a rendersi conto che un 
simile strumento nelle mani di 
Hitler poìrebbe portare il mon
do alla cjtastrolc. Cosi convin- ; 
ce i Rrandi tisici europei sb^*- : 
cali negli Stali Uniti ad esorta 
tare il massimo di pressione- • 
sul Presidente per avviare la fa- ; 

. tidica costruzione della bom- . 
ba prima dei nazisti. Enrico ;• 
Fermi e particolannentc attivo ;';• 
in questa fase, che culmina* ' 
con la famosa lettera di Albert 
Einstein a Roosvelt. L'opera
zione persuasione, infine, rie- >; 
sce. Il governo degli Stali Uniti '". 
decide di finanziare il progetto > 
Manhattan, affidandone la di- : 

rezione scientifica a Robert .;• 
Oppcnlicimer. Enrico Fermi ' 
ha l'incarico di mettere a pun
to in pochi mesi il primo espe- V 
rimonto di reazione nucleare a .-
catena controllala. Cosi a Chi- ' 
cago dà la seconda dimostra- ; 
zione delle sue capacita orga- •," 
nizzativa. Il suo gruppo in bre- -•! •• 
ve molte su la prima «pila» alo- ; 

mica. Uri reattore di uranio la ', . 
cui fissione a catena dovrà es- v 
sere «moderata» dalla grafite. '• 
Funzionerà? 1! 2 dicembre del !;' 
1942. 50 anni fa, Erthur Holly h 
Compton chiama da Chicago £ 
un numero di Harvard, quello "' 
del centro del progetto Ma- ' 
nhattan, ed urla la frase in co- ; ''_ 
dice: «The Italian navigator has *; 
just landcd in the New World». *' '. 
Il navigatore italiano é appena , ' 
arrivato nel Nuovo Mondo. Il 
mondo, nuovissimo e rremen- .1 
do, dell'era atomica. L'esperi-,, 
mento o riuscito. Ancora due T; 
anni e mezzo e la prima bom- ]' 
ba. liglia diretta di quell'esperi- i... 
mento, esploderà su Hiroshi
ma. «-• .-••-.•;•. .-. .'••-• ,..->-•.»•..." 

Padova, il 25 dicembre scorso un commando animalista ha aperto le gabbie dove erano ìinchiuse le cavie i 
dell' istituto universitario di chirurgia sperimentale. La discussione interna al fronte antivivisezionista :• 

E Babbo 
È con azioni di «terrorismo animalista» che si potrà ; 
portare avanti la battaglia antivivisezionista fino ad 
ottenere il rispetto delle leggi esistenti per la tutela 
minima prevista per i viventi non umani? All'interno 
stesso del fronte animalista la discussione infuria: 
ne riparliamo a partire dall'azione di un commando 
padovano, che ha restituito la libertà a più di trecen
to piccole cavie da laboratorio. 

di trecento topolini 

ANNA MANNUCCI 

• i La notte di Natale, forse 
in ricordo della bontà non 
specista del bue e dell'asinel
io, un commando animalista 
ha liberato alcune cavie dall'I
stituto di chirurgia sperimen
tale dell'università di Padova. 
L'azione e stata rivendicata da 
«Riscossa animalista», sigla 
che aveva firmato anche la li
berazione elei visoni in provin
cia di Pordenone nell'autun
no scorso. Sono state aperte 
le gabbie a trecento topolini. 
30 conigli e alcuni criceti «che 
poi molto probabilmente so
no stati collocati a casa di 
qualcuno» - . dice Michele 

Ghezzo dell'OIPA di Padova 
(organizzazione internazio
nale protezione animali), as
sociazione che, a differenza 
di altre, non ha condannato 
l'azione - «anche se sappia
mo bene che non 6 cosi che si 
abolisce l'uso di animali nei 
laboratori». Ghezzo ci tiene a 
dire che non sono stati loro, 
ma che comunque la sede 
della sua associazione è lem-
pestata di r telefonate, dopo 
questo fatto, tutte di compli
menti. •: ;-.- :-

Non è la prima volta che 
una cosa di questo genere 

succede a Padova, già ' in 
un'altra notte di festa, il 31 di
cembre '88, ratti e conigli era
no stati portati via dal labora
torio di chirurgia sperimentale 
e poi perù lasciati in giro per 
la città. Ma tutta la storia ha 
dei • precedenti. Nel luglio 
dell'87 su denuncia dell'OIPA 
c'era stata una perquisizione 
con mandato della magistra
tura nei laboratori del Centro 
di chirurgia sperimentale «e si 
erano trovate molte irregolari
tà - racconta Ghezzo - come 
animali non registrati, man
canza di bolle di accompa
gnamento, cadaveri di cani 
anziani di origine ignota e al
tro. Nell'88 il Centro dunque 
era stato quindi riconosciuto 
colpevole di reati contro la 
legge sulla vivisezione. Non si 
è però mai arrivati neanche 
alla contravvenzione». e 

Sembra una storia da ma
nuale, da discussione sul rap
porto tra etica e politica. L'a
zione legale condotta con te
nacia ha svelato l'illegalità, 
ma questo non ha portato alla 

punizione dei colpevoli né 
tanto meno alla salvezza degli ' 
oppressi della situazione, gli 
animali. A questo punto su- ' 
bentra l'azione illegale, qual
cuno fa «giustizia», quasi sup-.' 
plendo una giustizia che non 
funziona. Sarebbe bello poter 
citare Antigone contro Crcon- '. 
te. ma la storia italiana degli .-
anni 7 0 ci riporta a memorie ;• 
più tristi, i • •-..': •"'->,•'• '-"r '•; 

L'Animai Liberation Front,:, 
ALF, esiste in Inghilterra nel ' 
1976 dalla Banda della miseri
cordia, «Band of Mercy», un 
gruppo che disturbava attiva- : 
mente le battute di caccia. -
Gruppi analoghi agiscono an
che negli USA e la sigla è 
comparsa anche in Italia. La : 
caratteristica di ALF è l'azione ;• 
diretta, rivolta a salvare agli ; 

animali, soprattutto dai lobo- , 
ratori di sperimentazione, ma ' 
anche da allevamenti intensi- ; 
vi o addirittura da padroni-
crudeli. Non si (anno azioni di :; 
propaganda né tanto meno ". 
azioni che servano a dar (ama ; 

o lustro al gruppo. Mentalità 
pratica anglosassone, di stam- i 
pò pacifista e che dunque ri- , 
fiuta i danni alle persone.: 
John Curtin, che era allora il • 
portavoce del gruppo, l'au
tunno scorso aveva negato ca
tegoricamente ì contatti con ; 
TIRA di cui alcuni giornali ave- * 
vano parlato e rifiutato l'attri- • 
buzioned di alcune bombe. 
Negli anni scorsi sono siati: ef
fettuale, a leggere i bollettini ; 
informativi, anche due o tre '• 
azioni al •.giorno. :;Bollettini, i 
portavoce ufficiale, può sem- > 
brare strano parlare di queste : 
cose riguardo a un gruppo • 
che ci si immagina clandesti- ' 
no. Ma «ALF 6 un concetto, 
un'idea, non e un'organliza- ; 

zione, non c'è un ufficio cen- ? 
trale. non ci sono documenti ' 
ufficiali, solo una casella po
stale che raccoglie le informa- : 
zioni mandate dalle varie per
sone che. nelle varie situezio-} 
ni, agiscono coordinate solo 
dall'ideale». Cosi Curtin. Biso
gna anche dire che la legisla
zione inglese é molto diversa 

da quella italiana e asssi più ;' 
tollerante verso queste azioni •'. 
che vengono considerate di -
«disturbo» e non terroristiche. '.. 
Le pene detentive di solito so
no abbastanza • basse, solo ' 
Robbie Lee, ora simbolo di .:• 
ALF, ha avuto dieci anni di cui 
ne ha già scontati cinque o sei •: 
redigendo un bollettino sugli ; 
animali. "„ - . ..-..tv.-'-"*,?'•'.•...-y. 

Il filosofo australiano Peter 
Singer, direttore del Centro di 
bioetica umana di Melbourne, '. 
si 6 occupato di ALF in «Etica ;:' 
pratica», edito in Italia da Li- • 
guori, libro di testo in centi
naia di università tedesche e 
inglesi, nel capitolo «Fini e 
mezzi», un noto e antico prò- -
blema. «E' giusto opporsi agli ' 
abusi nei confronti degli ani-

' maIi - scrive Singer - ma e 
giusto intraprendere azioni di
rette illegali contro questi abu
si?». Le azioni dell'ALF sono il- ' 
legali, -certo, «ma abbiamo 
l'obbligo di obbedire alla leg
ge, se la legge prolegge e san- : 
cisce ;.; cose che • riteniamo : 

espressamente sbagliate?» I.a 

questione qui diventa quella 
della disobbedienza - civile. 
con tanto di citazioni da Tho-
rcau, della coscienza contrap
posta alla nonna, del rappor- . 
io tra etica e politica, dell'uso • 
dello violenza, l'roblcmi enor- • 
mi. mai risolvibili in modo de- • 
finitivo, «ciascun caso 0 diver- . 
so» dice Singer, L'interessante '-
e vederli qui applicati al rap
porto con gli animali, cosa _ 
che in Italia viene in genere. 
trascurata e spesso anche ridi- ' 
colizzata. , , : . • ; * . , : 

' Una considerazione: qua- ; 
lunque discorso sulla disob
bedienza alle leggi basata su 
forti . motivazioni.. morali • si 
scontra nel nostro paese con 
la generale disobbedienza al
le leggi, basata invece su uno 
scarso senso della società e 
dello Stato quando non su 
una mentalità mafiosi». Aque- : 
sto punto diventa yìù «rivolu
zionario» far applicare le leg-
Ri, magari dopo averle cam
biate, come é sempre stalo 
nella storia della sinistra del 
nostro paese, i • .-••.••-• • 


